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,?-1OGGETTO: Presa d'atto dello "Statuto Cefpas" e del "Regolamento organico Cefpas"

L'anno duemilaventi il giorno Y ^ del mese di <? h C> R., /T,3? _, presso la sede del
CEFPAS, in Caltanissetta, Via Mule n0 l

IL DIRETTORE DEL CENTRO

L'Ing. Roberto Sanfilippo, nominato con D.P. n.678/Serv.l°/SG del 21 novembre 2018, procede
all'adozione della seguente deliberazione:
VISTA la legge 23.12.1978, n. 833, istitutiva del S. S.N. e s.m.i.;
VISTA la legge regionale 3.11.1993, n. 30 istitutiva del Centro;
VISTO lo Statuto del Centro adottato con deliberazione consiliare^ n. O^el 20 settembre 1997,
modificato con deliberazione del C.d.A. 12 luglio 2000, n. 20, e appròvgto 'cQn Decreto Assessore
per la Sanità 14/03/2001, n. 34145;



VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

VISTA la L.R. 14 aprile 2009 n. 5 recante "Norme per il riordino del Servizio Sanitario Regionale";
VISTO l'art. 29 della legge Regionale n. 9 del 15 maggio 2013;
VISTA la deliberazione 12 novembre 2019 n. 1425 con la quale è stata approvata la nuova
formulazione dello schema di statuto e di regolamento organico del CEFPAS, recanti,
rispettivamente, "Statuto Cefpas 2019" e "Regolamento organico Cefpas 2019";
VISTA la nota prot. n. 80020 del 19.12.2019 dell'Assessorato della Salute Dipartimento Regionale
per la pianificazione strategica Area Interdipartimentale 3 "Affari Giuridici" Servizio l Personale
S.S.R. dipendente e convenzionato assunta in pari data al protocollo dell'ente al n. 11592 con quale
l'ufficio regionale preposto richiede chiarimenti ed integrazioni;
VISTA la nota prot. n. 448 del 17.01.2020 del Cefpas di riscontro alla suddetta nota prot. n. 80020
del 19.12.2019 con la quale il Cefpas ha trasmesso lo Statuto ed il regolamento organico alla luce
delle osservazione dell'Assessorato Salute e fornito le integrazioni e i chiarimenti richiesti;
VISTA la nota prot. n. 34551 del 03.08.2020 dell'Assessorato della Salute Dipartimento Regionale
per la pianificazione strategica Area Interdipartimentale 3 "Affari Giuridici " Servizio l Personale
S. S. R. dipendente e convenzionato assunta in pari data al protocollo dell'ente al n. 6115 con quale
l'ufficio regionale preposto richiede chiarimenti ed integrazioni;
VISTA la nota prot. n. 6118 del 04.08.2020 del Cefpas di riscontro alla suddetta nota prot. n.34551
del 03.08.2020 con la quale il Cefpas ha trasmesso lo Statuto ed il regolamento organico alla luce
delle osservazione dell'Assessorato Salute e fornito le integrazioni e i chiarimenti richiesti;
VISTA la deliberazione n. 371 del 03.09.2020 con la quale la Giunta Regionale, ai sensi del citato
art. 4 del D.P. Reg. n. 70/79, ha espresso parere favorevole sul testo dello Statuto e del
Regolamento Organico del Cefpas rielaborato secondo le indicazioni dell'Assessorato e allegato
alla nota Cefpas prot. n. 611 8/2020;
VISTO il Decreto Assessoriale 827 del 16.09.2020 avente ad oggetto "Approvazione dello Statuto e
del Regolamento Organico del CEFPAS di Caltanissetta;
VISTA la nota prot. n. 43243 del 12.10.2020 dell'Assessorato della Salute Dipartimento Regionale
per la pianificazione strategica Area Interdipartimentale 3 "Affari Giuridici" Servizio l Personale
S.S.R. dipendente e convenzionato assunta in pari data al protocollo dell'ente al n. 7972 con quale
l'uffìcio regionale preposto di riscontro alla nota del Direttore del Cefpas prot. n. 7217 del
25.09.2020;

PRESO ATTO che la nota prot. n. 43243 del 12.10.2020 dell'Assessorato della Salute evidenzia
"l'irrilevanza dell'errore materiale di che trattasi" ed invita l'ente ad assumere l'atto deliberativo di
presa d'atto dello Statuto e del Regolamento Organico nel testo apprezzalo dalla Giunta Regionale e
di contestualmente "approvare lo schema dei contratti di lavoro del dir^ttàce àpiministrativo e del
direttore della formazione in conformità con le disposizioni della l.r. 30^1993Vs.m.i. e del D.Lgs.
502/1992 e s.m.L"; \-^A •
RITENUTO di prendere atto dello Statuto e del Regolamento organico del Cefpas approvato con il
Decreto dell'Assessore della Salute n. 827 del 16.09.2020;

RITENUTO di approvare lo schema dei contratti di lavoro del direttore amministrativo e del
direttore della formazione del Cefpas in conformità con le disposizioni della l.r. 30/1993 e s.m.i. e
del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i.



VERIFICATA la regolarità e la correttezza di tutto il procedimento de quo;
per le motivazioni di cui in premessa;

DELIBERA

A

VISTA la presente proposta di deliberazione della Dirczione Amministrativa;
VISTE le premesse che qui si richiamano e si intendono integralmente riportate e trascritte;
RITENUTO di condividerne il contenuto;

VISTI i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo e del Direttore della Formazione;
ACQUISITO il visto contabile/amministrativo,

a di prendere atto dello Statuto e del Regolamento organico del Cefpas approvato con il Decreto
dell'Assessore della Salute n. 827 del 16.09.2020 allegati sotto le lettere a) e b) alla presente
deliberazione di cui costituiscono parte integrante;

a di approvare lo schema dei contratti di lavoro del direttore amministrativo e del direttore della
formazione del Cefpas in conformità con le disposizioni della l.r. 30/1993 e s.m.i. e del D.Lgs.
502/1992 e s.m.i. allegati sotto le lettere c) e d) alla presente deliberazione di cui costituiscono
parte integrante;

a di rendere il presente atto immediatamente esecutivo, ai sensi dell'art. 53 comma 7 della Legge
Regionale 30/93;

a di trasmettere copia del presente atto al Collegio Sindacale;
a di trasmettere copia del presente atto all'Assessorato Regionale della Salute per gli adempimenti

conseguenziali;

a di trasmettere copia del presente atto all'Ufficio Supporto Responsabile Anticorruzione e
Trasparenza del CEFPAS per la pubblicazione nell'area "Amministrazione Trasparente" del sito
istituzionale dell'ente per le finalità di cui al D.lgs. n. 33/2013.

io Istruttore
[a Macaluso)

IL DII^ETTOR^ t>Et PÉNTRO
(In|g_Robert^S«ri&9)pq)

Il Fui 10

(dott.

ANNOTATA AL N.
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nell'albo di questo ente dal
sono state prodotte opposizioni.

al e che contro di essa non

Servizio Affari Generali
Dott.ssa Lucia Macaluso

giusta delega prot. n.0004452 del 22/05/2020
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STATUTO CEEPÀS 2019

ART. I - Costituzione e sede

U Centro per la fonnazioae pyraaneate e l'aggiornameato del personale del servizio saaitario
(CEFPAS), istituito con l'art. 20 della legge regionale 3 novembre 1993 n. 30 è ente dotato di personalità
giuridica di diritto pubblico ed ha sede in Caltanissetta.

/-•,- . . • . . • . •-' : •^^'' ••."•'•. ••

TITOLO I

Costituaóue, seìe, scopi

ART. 2—Scopi
nCEFPAShaperscopi:

l. la fonnazione pennaneate e all'aggiomamento professionale degli operatori socio-sanitarì e
della scuola, limitatamente all'ambito socio-sanitario, m accordo alla programmazione
regioaale sulla materia elaborata dall'assessorato regionale della sanità;

2. la realizzazione di una scuola superiore di sanità che si occupi, m particolare, della fonnazione dei
dingenti del servizio sanitario, ia collaborazione con l'Istituto Sapenore di Sanità;

3. la ricerca nel campo delle scienze sanitarie nelle materie della fonnazione, della educaaone alla
salute e della prevenzione;

4. le attività di promozione ed educazione alla salute e medicina preventiva e sicurezza ambientale;
5. la coUaborazioae con le Università per le rispettive esigenze didattiche e scientifiche;
6. lo svolgimeDto di convegni scientifici, seminari ed incontn di studio;
7. la realizzazione di studi e pubblicazioni, nonché di qualsiasi atdvità utile al coaseguimento dei

propri scopi;

Le suddette attività' possono essere svolte anche in favore del personale delle altre regioni e di
i.;jcs;iuyiECciisyu,ùppQ,atitolo.oneroso.

8. una rete di documentazione e multimediale per l'aggiomamento professionale, con la messa a
disposirione di accessi alle banche dati, la fornitura di matenale bibliografico e di sussidi audiovisivi
e ogni altro servizio correlato;

9. la reali2zazioae di attività complementari al coiiseguimento da fim di cui all'art.. 6 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, a.502. A tale scopo e per il perseguunento dei suoi compiti, il
Centro può stipulare conveaaoni eoa le Università, con le AA.SS.PP., le aziende ospedaliere e gli
altri enti operanti nel settore.;

lO.qualsiasi altra attività ed miaatìva richiesta dalla Redone e comiuique utìle al conseguimento dei
propri scopi.

Il CEFPAS svolge, la favore di tutte le componenti dell'intero S.S.R-, le seguenti attività in quanto
connesse, complementari e integrate con la formazione penaanente e l'aggiornamento:

l

STATUTO CEFPAS 2020 REV. 2



*<

/

l. il coordinamento e la realizzazione di progetti e azioni trasversali nonché di innovazione
tecnologica e digitals;

2. lo svolgimeato di attività di supporto tecnico operativo alle politiche regionali di governo del
sistema sanitario, all'organizzazioas dei servizi e delle prestazioni assistenziali;

3. il supporto alla Regione Siciliana nello svolgimento delle attività finalizzate alla valutazione
comparatìva dei costi e dei rendimenti dei servizi resi ai cittadini;-

4. la misurazione, analisi, valutarione e monitoraggio delle perfonaance dei servizi sanitari del SSR
nelle componenti economico - geiStioaaie7^^ì[lU2%Slvarii.aa52iaXia-e-coQìaDn(;,-noacu&-<;ttiu6w-
assistsnaale, dì efiTicacia clinica e dei processi diagnostico - terapeutici, della qualità, sicurezza
ed esito delle cure e della trasparenza dei processi, e individuaaone di metodoiogie e sviluppo di
iadicatori specifici;

5. U supporto alla revisione delle reti cliniche integrate ospedale-territorio;
6. il monitorag^o delle buone pratiche per la sicurezza delle cure, gestione del rischio clinico e della

sicurezza del paziente;

7. la gestione ammuiistrativa del programma di formazione cootinua in medicina (ECM) e il
supporto alla Amministraaone regionale negli ambiti di cui al comma l.

TFTOLO H

Organi dell'ente

ART. 3—Organi

Sono organi dell'eate:

a) il Du-ettore del Centro;

b) il Collegio Sindacale.

ART. 4 - Direttore del Centre . .

Il Direttore del Centix)_ha la legale rappreseatanza del Centro e adotta tytti gli atd necessari al
conseguimeoto degli scopi istituzionali. Rientra, inoltre, nella competenza del Direttore del Centro
l'adozione dei provvedimeuti deliberativi, ^à assegnati al soppresso Consiglio di Amministraaone,
nelle materie di seguito elencate:

a) lo statuto del centro e le sue eventuali modifiche;

b) il regolamento organico e U trattamento economico e giuridico del personale dipendente e
dirigente;

c) il bilancio annuale di previsione e bilancio di esercizio;
d) gli acquisti e le vendite di immobili e la costituzione di didtti reali;
e) l'accettazione di beni immobili.

Le deliberazioni del Dkettore del Centro, nelle materie suddette e precedentemente assegnate al
soppresso Consiglio di Ammimstrazione, soggiacciono al controllo dell'Assessorato della Salute
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secondo le modalità ed i termuu di cui ai commi 3,4 e 5 dell'art 16 della l.r. n. 5/2009.
D Direttore del Centro è aoaunato tra personalità m possesso di laurea magistrale e documentata
esperienza organizzativa nel settore della formazione socio-sarutaria.
D Direttore del Centro ha facoltà di avvalersi di consulenze scientifiche, tecniche, giundiche ed
amminisfrative nei limid della normativa vigente.
Alla.nomiaa del DirsaQre del Centro provvede U Presidente delb Regone siciUana, su.-coafomi.e
deliberazione della Giunta regionale.

'iyyv^v-^.-v-.wiw—^f-Tyirs-.ssss u3i-».~Uuv to- 'SiWWalVO, •tSgO'lSiO uB- COuCFattO • Ui' UtnÌiO ' pnVtttU ^0.1'
n

durata non inferiore a tré e non superiore a cinque anni, rumovabile una sola volta, stipulato in
osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del codice civile. L'mcarico del Direttore del
Centro non può essere conferito a soggetti già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. I
coateauti di tale contratto sono quelli fissati dal D.P.C.M. 19 luglio 1995, a.502 e alla
determiaazioae della misura degli emolumenti provvede il Presidente della Redone siciliana, previa
delibera della Giunta regionale.

Il dkettore del centro nomina il direttore amministrativo e il direttore della fonnazione. Può
richiedere loro pared sugli atti relativi alle materie di competenza. Tutti i poteri di gestione
nonché la rappreseatan2a dell'ente sono riservati al direttore del centro che è tenuto a motivare $
provvedimenti assunti in difformità ai pareri acquisitì.
In caso di vacanza dell'ufficio o nei casi di assenza o di impedimento del Direttore del Centro, le
relative funzioni sono svolte dal Direttore Amministrativo o dal Direttore della Formaaoae su
delega del Direttore del Centro o, in mancanza di delega, dal Direttore più aaziano per età. In caso
di vacanza si applicano le disposizioni di ciu all'art.3, sesto comma, del decreto legislativo
n.502/92 e successive modifiche ed mtegrazioai.
Si rinvia, altresì, alla nomiativa vigente in tema di inconferibilità e incompatibilità degli iacadchi
dirigenziali nonché di conflitto di mteressi.

ART. 5 - Consiglio di ammuustraapne. - . . .
Soppresso ex LA. n. 9/2013, art. 29.

ART. 6 - Comitato Scientifico
U comitato scientifico prowede a:

l. esprimere parere sul programma di attività e sui criteri per la nomma dei docenti.
2. formulare proposte di attività.

Il comitato sciendfico è composto da fa-e mèmbri scelti fea studiosi di riconosciuta competenza,
nell'ambito delle discipline e delle attività di interesse per i compiti istituzionali del Centro, in possésso
di specifica e documentata esperieiiza di UveUo regionale, nazionale o iateraazionale.
Il comitato scieatiHcò & nominato eoa decreto del Presidente delta Regione siciliaiia, su proposta
dell'Assessore regionale della Salute. Con il decreto costitutivo il Presidente della Regione nomina il
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Presidente del Comitato, fra. i suoi componenti.

Il Comitato ha una durata pari a cmque aiuii ed elegge al suo interno il vicepresidente.

Alle nunioiu del Comitato partecipano il Direttore del Centro ed il Direttore della Formazione del

Centro. Possono essere chiamati a partecipare altri esperti scélti dal Comitato.

Il Comitato scientifico può riunirsi, ecceaooalmente, anche fuori sede.

Ai componentì del Gomitato scientifico compete, per la partecipazione alle-sedute, un gettone, di

presenza, la cui misura è stabilita eoa decreto del Presideate della Rfigione siciliana, previa

"cleEberaaone deUa'Giiafta regÌQna^ --...——..--——. —_

H Comitato scientifico è integrato dal CSF ECM - Comitato Scientìfico Formativo Educazione

Coatmua in Medicina le cui fùnaoni, la composizione e la nomina dei compoaentì di quest uttuao è a

cura del Direttore del Centro, nel rispetto e secondo le indicazioni del regolamento i^plicativo dei

criteri aggettivi di cui all'accordo Stato Regione del 02.02.2017 pubblicato u Gazzetta Ufficiale Sede

Generale n.274 del 23.11.2017 e del manuale nazionale di accreditamento per l'erogazioae di eventi

ECM recante "Requisiti nazionali miaimi per l'accreditathcnto provvisorio".

ART. 7 - Colle^o Sindacale

[l Collegio Sindacale vigila sull'osservaaza delle leggi, verifica la regolare tenuta della contabilità e la

corrispondenza del bilancio consuntivo alle nsultanze delle scritture contabili, esamina il bilancio di

previsione e le relative variazioni/assestameato. Il Colle^o accerta, almeno ogni trimestre, la

consistenza di cassa, compresi i valori, i titoli e i conto correati postali o bancari eventualmente

esistenti e può chiedere notizie al Direttore del Cefpas sull'andameato del Ceati-o. D CoUe^o riferisce

ahneno trimestralmente alla Regione, anche su richiesta della stessa, sui risultati dei nscontri eseguiti.

Rlfensce immediatamente ove vi sia fondato sospetto di irregolarità. I compooeati del Colle^o dei

revised possono procedere, anche uidividualmeate, ad atti di ispeaone e di coatrollo.

U CoHegip. d5i.re"sori c iioro.inato con. decreto del Presidente della Elegione ed è uomposto da fre

mèmbri di cui: . . . . .

a) uno designato dal Mmistro della Salute; . .
b) uno designato dal Ministro dell'Ecoaomia;

e) uno designato dal Presidente della Regione.

I componenti del Collegio Sindacale sono scelti tra gli iscritti nel re^stro dei revison contabili istituito
presso il N'Gaistero di Grazia e Giustizia, in possesso dei requisiti di cui all'art.3 ter, comma 3, del
decreto legishtivo n.502/92 e successive modifiche ed integrazioru.
D Presidente del Collegio viene eletto dai componenti nella prima seduta. U Presidente coavoca U

Collegio e ne coordina l'attività.

D Collegio dei revisori dura in carica tré anni. I suoi componenti.possono essere coiifennati.

U componente del Collegio Sindacale che non intervenga alle sedute per tré volte consecutive, senza

giustificato motivo, è dichiarato decaduto dalla carica. Alla sostitouioae si provvede su designazione

dell'organo che ha designato il componente dichiarato decaduto.
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Alla scadenza del temiiae di durata, del Collegio sindacale, in presenza dei presupposti previsti, si
applicano le disposizioni di cui all'art3 del decreto legge 16 maggio 1994, coavertito in legge dall'art:.!,
comma 1, della legge 15 luglio 1994, n.444, recepita dalla legge regionale siciliana 28 marzo 1995,
n.22.

Al residente de! Collegio ed ai revisori competoao le uidennità onnicomprensive previste dall'art. 3
comma 13 del decreto legislativo 30 dicembre 19S2, n. 502 e s.u.i. -

-Ì-KfffM.IW_tU.

FUNZIONAMENTO DEL CENTRO

ART. 8 - Direttore della Fomiazione

Il Direttore della Fonnazione collabora con il direttore del ceatro assumendo la responsabilità
organizzativa delle attività formative e proponendo il piano delle attività e la nomina dei docenti e
fornisce parere al Direttore del Centro sugli atti relativi alle materie di competenza.
Il Direttore della Formazione è nominato dal Dkettore del Centro, entro trenta giorni
dall'immissioae nelle funzioni, non deve aver superato il sessantacinquesimo armo di età e deve
essere in possesso del diploma di laurea magisfrale e di comprovata esperienza nel campo formativo
del settore salutano e della Salute pubblica. Può essere dcoDfermato.
U rapporto di lavoro del Direttore della Forma2ione è esclusivo ed è regolato da contratto di diritto
privato di durata non mferiore a tré e noa superiore a cinque anni stipulato in osservanza delle nonne
del titolo terzo del libro quinto del codice civile. I contenuti di tale contratto sono quelli fissati dal
D.P.C.M. 19 luglio 1995, n. 502, e alla detenninazioae degli emolumenti provvede il Presidente della
Regione, previa delibera della Giunta regionale.
U Direttore delia Fonaazioae può essere sospeso o dichiarato decaduto per gravi modvi, dal Dkettore
del Centro, con provvedimento motivato.

ART. 9 - Duettore Amministrativo.
Il Direttore Ammiiiistrativo collabora con U direttore del centro assumendo la responsabilità dei servizi
ammmistrativi del Centro e fornisce parere al Direttore del Ceateo sugli atti relatin alle matene di
competenza.
Il Direttore Ammimstrativo è nominato dal Direttore dèi Centro; entro trenta giorni
dall'iminissione nelle funzioni, non deve aver superato il sessantacinquesimo anno di età e deve
essere in possesso del diploma di laurea in discipline puridiche o economiche, e di comprovata
esperienza nel settore Amministrativo. Può essere riconfennato.
U rapporto di lavoro del Direttore Ammiiustrativo è esclusivo ed è regolato da contratto di diritto
privato di diirata non mferiore a tré e non supenore a cinque anni stipulato in osservanza delle nonne
del titolo terzo del libro quinto del codice civile.
I contenuti di tale contratto sono quelli fissati dal D.P.C.M. 19 luglio 1995, a. 502, e alla
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determinazione degli emolumenti provvede il Presidente della Regione, previa delibera della Giunta
regionale.

Il Du-ettòre Ammiiustrativo può essere sospeso o dichiarato decaduto per gravi motivi, dal Direttore
del Ceatro, con provvedimento motivato.

ART.lQ-PCTSonalè ; ;• .- . .:

Il rapporto di lavoro del personale del Centi-o è di diritto pdvato.
Lo stato giuridico ed il trattamento econoimco^el^peFsonàÌe^noÌiìSCtpttnati'tìal'regoiamentùTOt'gamcoT-
L'approvazioae dei ruoli organici, del regolamento organico e del fabbisogno del personale è di
competenza del Direttore del Centro.

Per il perseguimento dei suoi particolari fini, iL Centro può fare ricorso ad assunzioni di personale,
eoa contratto di lavoro di diritto pdvato, a tempo detennmato ed anche a tempo parziale, nel rispetto
della nonnativa vigente e degli atti di indirizzo della Regione.
Per il fùnzioaameato del Centro può essere utilizzato, inoltre, personale comandato da altri enti o
aziende.

Per tutto quanto non previsto dalle sopra richiamate disposizioni si applica la vigente nonnatìva di
settore.

TFTOLO IV

PATRB'IONIO

ART.ll -Patrimonio

Il patrimonio del CEFPAS è costituito:
a) da tutti i beri msbili ed -hnmobiy ad esso assegnati. con. l'art. 20 comma 5 della legge regipaale 3

novembre .1993, n.30, facènti parte del complesso di urunobai, arredi,. impianti ed. attTeszsìure
. ubicato a.Caltamssettà ui contrada S. Elia, realizzato dall'Unità Sanitaria Locale n..l6 di Caltanissetta

con il finanaameato del fondo investimenti ed occupaaone;
b) dagli unmobili di cui diventi propnetado;
c) da ogni altro bene mobile che sarà ultenormente acquistato.
d) da eveatuali altri beni pervenuti per lasciti, donazioni o ad altro titolo. I beni mobili ed immobili del

Centro devono essere descritti e valutati m appositi inventali, con l'osservanza della nonaativa
vigente.

TITOLO V

NORME DI CARATTERE ECONOMICO - FINANZIARIO E PER CL BHANCIO

ART. 12 - Esercizio economico-fÌBanaado

6
STATUTO CEFPAS 2020 REV. 2



<
1

f~1

L'esercizio ecoaomico-fiaanziario del Centro mizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ogni
anno.

ART. 13 - Bilancio di previsione
Il bilancio annuale di previsione è approvato entro il 31 gemaio dell'esercizio di riferimento con
deliberazione .del Direttore del Centro. È, poi, trasmesso all'Assessorato regionale dapa Salute
unitamente alla relazione del Collegio Sindacale.

ART. 14 - Bilancio di eserciao
[l bilancio di esercizio è approvato con deliberazione del Direttore del Centro entro il 30 aprile
deU'esercizio successivo a quello di rifenmento. È, poi, trasmesso entro 'd 15 maggio, ai sensi dell'art.16
deUa l.r- 9 aprile 2009 n. 5, aIl'Assessorato regionale della Salute unitamente alla relazione del Collegio
Sindacale.

ART. 15 - Servizio di cassa e di tesoreria

U servizio di cassa e di tesoreria può essere affidato, con apposita coweazioae, a istituti di credito.
I inaadati di pagamento e gli ordinativi di incasso sono fimiati dal Direttore del Centro o da uà suo
delegato e coaù-ofirmati dal Direttore Ammmistrativo.

ART. 16 - Savizio di ecoaoaiato

Per le spese che richiedono pronta cassa U Centro si avvale del proprio servizio di economato, secondo
modalità che sono fissate con apposito regolamento deliberato dal Dù^ttore del Centro.

ART. 17 - Norma di rinvio

La disciplina contenuta nel presente titolo sarà adeguata alle norme che la Regione siciliana andrà ad
- emanare secondo le previsioni di cui all'art. 5, comma 5, del decrtìo,legislativo-30 E^cembre 1992, a.
502, come sostituito dall'art.5 del decreto legislativo 19 ^ugao 1999, n.229 aiiche ai sensi dell'artJl
della Lr. 17 marzo 2000, n.8.
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REGOLAMENTO ORGANICO CEFPAS 2020
TTTOLO l - Disposizioni generali
Art. 1 - Norme generali e-di rlavio
L'organÌ2zazÌone del CEFPAS - Centro per la formazione pennaneate e l'aggiomamento
del personale del servizio sanitario, ente di diritto pubblico con sede m Caltanissetta, è
discipluu:ta:dalle disposiziotii del presente regolamento, nel quadro della legge rbgiori^é'
3 novembre 1993, n. 30'e della legislazione statale e regionale comunqu& applicabile,
oltre che dello Statuto dsll'Eate.
Art. 2 - Relazioni sindacali

Il sistema di relazioni sindacali è disciplinato dal D.Lgs. n. 165/2001 e SJELÌ. e dal CCNL
vigenti nel tempo.

TFTOLO H - Assetto organizzativo

Art. 3 — Organizzazione
L'organizzazione dell'Ente risulta costituita dalla direzione del Centro, dalla direzione
della formazione e dalla direzioae anuninistrativa, con la previsione di Organi di line e
organi di staff.
Il Centro è strutturato in un dipartimento, cinque aree funzionali e tredici servizi.
Il Dyartimento è la struttura organizzativa che da impulso e coordina le aree funzionali,
organi2zazioni di lavoro complesse che operano, secondo le rispettive competenze, per il
perseguimento delle finalità aziendali.
I servizi sono strutture organbzative più semplici, articolate per fìmzioni omogenee e per
il perseguimeato di specifiche fmalità, composte, di nonna, da uno o più uf5cL
L'istìtuzione delle aree fìmzionali e dei servizi è disposta eoa provvedimento motivato del
direttore del Centro e, di nonna, le aree fimzionali relative a progetd speciali sono
allocate presso la Direzioae del Centro.
Presso le direzioni possono essere istituiti uffici/servizi in "Staff', che posso essere Uffici
o servizi a seconda della categoria di appartenenza del personale designato.
Alt 4 - Valutazioìie periodica • . .
L'attiyità delle aree funzionali e quella dei servizi è sottoposta a valutazioae perìodica
secondo il piano deUe performance e sulla base di indicatori di attività quantitativi e
qualitativi specificamente predetenninad con riferimento ai requisiti del "sistema qualità"
del Centro.

Art. 5 - Dirigenti
Il dirigente di dipartimento, individuato tra i dirigenti dell'ente, femio restando la propria
attdbuzione dell'area funzionale, assume la responsabilità del coordinameato deUe aree
funzioaali del Centro svolgendo m tal modo compiti di duezione complessa, secondo le
indicazioni del Direttore del Ce^pas e dei Direttori d'area per il perseguimento degli
obiettivi istituzionali del Ceatro.
Il Dirigente d'area fìuizionale ha la responsabilità del coordinamento delle attività dei
servizi e degli uffici afferenti all'area. Esegue attività lavorativa complessa richiedente
specifica preparazione professionale e capacità di esecuzione. Collabora con U direttore
del CéQìas e di area per il quale predispone una relazione annuale sulle attività svolte, sui
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risultati conseguiti, sui problemi emersi e sulle soluzioni adottate e da adottare.
La selezione del direttore di dipartimento avverrà attraverso una selezione, interna - ad
evidenza pubblica per titoli e colloqui - per l'afiRdamento dell'incarico a tempo
determinato di Direttore di struttura complessa, m confonnità alla nonaativa vigente.
II dirigente oltre a svolgere attività lavorativa di dlevaate complessità, organizza, dirige e
promuove lo sviluppo organico delle attività anche attravèrso la programmazione del
lavoro, verifica i risultati conseguiti, dal personale addetto rispetto agli obiettivi assegnati
ed agli indirizzi mipartiti, promuòve la fónnazioae peananente del personale assegnato e
concorre a effettuarne la valutazione.
r'['":~11 d<n~a"t° "••^~^"» l'oooannoTlnnp (1|»1 nprcnnalp. KU*r Ift nrpP. fìmZIOnall ed i servizi.-rA-"~*,*-*—-— ....... .— w —^. ^-.i—u-»s.i" .,—-,.—.- . ,, — ~. —::-^-^-— •— - - •
I dirigenti cóòcorròno al conseguunento degli obiettivi generali e specifici assegnati alle
direzioni del Centro. Ad essi, con determinazione del direttore del Centro, può essere
affidata autonomia operativa e responsabilità diretta nella definizione e nell'esecuzione di
atti concernenti l'attività di gestione dello specifico settore assegnato ed aventi anche
rilevanza esterna.
I dirigenti sono responsabili, in termmi di efiBcacia e di efficienza, del risultato
dell'attività svolta, della realizzazione dei programmi, della gestione del personale e
dell'util'izzo delle risorse finanziarie, strumentali e strutturali assegnate.

Art 6 - Responsabili di servizio
Ad ogni servizio è preposto uà dkigente responsabile, che esegue attività lavoradva
richiedente specifica preparazione professionale, organizza le specifiche atdvità di
competenza, provvede aUa programmazione dei lavoro, propone, fa-amite il dirigente, i
sìngoli provvedimenti finali negli affari di competenza e svolge attività. di diretta e
iinmediata collaborazione con U dirigente coadiuvandolo nelle attività e nello studio dei
probleini di organi2zazione, per la semplifìcazioae delle procedure e per l'applicazione di
nuove tecniche e metodologie di lavoro, fonnulando idonee proposte.
U responsabile del servizio presenta al dirigente una relazione annuale sulle, attività svolte
e sui risultati coiiseguiti che dovrà altresì contenere gli atd e le azioni poste in essere che
hanno concorso al raggiungimento degli obiettivi delle d'irezioni del Centro. È
responsabile del risultato dell'attìvità svolta, della realizzazione del programina e dei
progetd affidati, della gestione del personale e delle risorse finanziarie e strutturali
as.segtidte. • . •

Art. 7 - Responsabili dell'ufficio
U responsabile dell ufficio collabora eoa il responsabile del servizio e con il dirigente di
area per il ràggiungimiRto degli obiettivi specifici assegnati al servizio, ad ogni serrizio
è preposto un dipendente, con qualifica di collaboratore Cat. D al quale potrà .essere
dconosciuto l'incarico fi fiinzione, che esegue attività lavorativa richiedente specifica
preparazione professionale, collabora con le specifiche attività di competenza, provvede
alla realizzazione dei lavoro, istruisce ed elabora i singoli provvedimenti finali negli
affari di competenza, e svolge atdvità di diretta e unmediata collabotazione con y
responsabile del servizio, coadiuvandolo nelle attìvìtà e nello sbidio dei problemi di
organizzazione, per la semplificazione delle procedure e per l'applicazioae di nuove
tecniche e metodologie di lavoro, formulando idonee proposte.

Art 8 Organi di valutazione aziendale
A. Personale della Dirigenza
- il Direttore del Centro, su proposta dell'OIV, si avvarrà del contributo del Du-ettore della
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Formazione e del D'irettore Ajnuninistrativo in relazione all'area di appartenenza
- il Direttore del Centro, su proposta dell'OIV e con il contributo del Collegio Tecnico
organo di valutazioae della perfonnance individuale per gli ambiti legati alle capacità
professionali della dirigenza medica.
B. Personale del Comparto
Per il Titolare di incarico di fùnzione/incarico di coordinamento:
- il Dirigente Responsabile in posizione gerarchica inunediatamente superiore e in
assenza 11-direttore di area . ; :-
Per il personale del Comparto il Du-igente Responsabile in posizione gerarchica
inunediatainente suoerinre che niiA nwal(*.re! rloi <<r>ntrit>»i«n '<« ''"""'•"""z^ '•l°i .t:*"!"— d:
incarico di {unzlone/ùicarico di coòrdinamehto e in assenza il direttore di area.

Art. 9 - Organbzazione del personale
L'orgaiU2zazione del personale comporta:
a) attribuzione, per ciascuna area funzionale o servizio, della reladva responsabilità

complessiva, ad un unico soggetto, anche con accorpamento di più aree funzionali o
servizi e nell'ambito di ciascuna delle predette organizzazioni l'assegnazEone di
compiti e competenze a ciascun operatore per le smgole attività affidate.

b) il collegamento delle aree funzionali e dei servizi sulla base dell'obbligo della
reciproca comunicazione interna secondo procedure e protocolli organizzativi
definiti;

c) che il personale assolve alle funzioni formatiYe, di ricerca, progettuali,
anmunistrative, contabili, gestionali, strumentali, operative e di soryeglianza
connesse alle attività istituzionali del CEFPAS, anche in rapporto di collaborazione
con organizzazioni, istituti ed enti convenzionati.

Art 10 - Valutazione ed uiceativazione del personale
La valutazione del personale viene efifettuata secondo i principi e le disposizioni della
legislazione vigente e secondo le mdicazioni degli organi di valutazioae del Centro e le
procedure previste 'in tema di misurazione, valutazione e ti-asparenza del ciclo delle
perfonnance approvato con apposito regolamento.

An. lì. CiFcoii di qualità . . .
Il circolo di qualità è un gmppo di persone composto da un numero di dipendenti che
va da un minimo di 5 ad un massunó di IO, che ha il compito di identìficare,
analizzare e propone soluzioni per i problemi relativi alla qualità, alla produttività, ed
ai costi, e per semplificare procedure e altri aspetti lavorativi.
I circoli di qualità utilizzano tecniche di lavoro rivolte alla soluzione di problemi
("problem solving") e si riuniscono periodicameate. Sono coordinati da un responsabile
scelto nell'atto costitutivo tra i componenti che ne fanno parte.
La costituzione dei circoli di qualità è soggetta all'approvaaone del dirigente e del
direttore della fonnazione ed ammmistrativo, secondo i rispettivi livelli di competenza e
la composizione dei circoli stessi.
I dirigenti di tutti livelli promuovono lo sviluppo dei circoli di qualità i cui risultati
concorrono alla defioizioae degli indicaton per la mcendvazione del personale.
La partecipazione e/o il coordinamento dei circoli di qualità non può comportare aumenti
di spesa correlati al ncoaoscimento di specifiche comspondeati "mdennità.
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Art. 12 - Laboratorio delle idee
Il Cefpas promuove la creatività degli operatori del sistema socio sanitario e degli altri
interessad attraverso il Laboratorio delle idee, una struttura senza pareti, di tipo
trasversale ed è anche un approccio e un metodo di lavoro.
U Laboratorio delle idee riceve, analizza, supporta e reali2za idee odgmali nel settore,
investendo m proposte che abbiano i presupposti tecnici per un risultato efficace.
D Laboratodo delle idee è coordinato dal du-ettore del Centro.
La partscipàzione e/ò il coordinamento del laboratorio di idee non può óomportare
aumenti di spesa conelad al riconoscuneato di specifiche corrispondend indeamtà.

Art. 13 - Consulenti ed esperti
L'Ente, per specifiche finalità limitate nel tempo, con provvedimento motivato del
direttore del Centro, può avvalersi di esperti o enti per consulenze e studi che
richiedono partìcolad competenze professionali.
II provvedimento del direttore del Centro con il quale viene affidato l'incarico di cui al
comma precedente, stabilisce anche la misura del compenso da attribuire, tenendo
conto della qualità e dell'onerosità dell'attìvità richiesta e tenendo conto, ove possibile,
delle tariffe professionali miaune eventuakneate previste.
Le spese relative ai compensi devono essere computate fra le spese generali, con
imputazione ad appositi capholi di bilancio-. Nel caso veogano sostenute per la
realizzazione di specifici progetti dovranno essere computate nei piani fmanzian dei
progetti a valere sui quali sono stati contrattualizzad.
Il ricorso a consulenti ed esperti può essere consentito solo nel rispetto e nei limiti
della normativa vigente.

Art 14- Accordi di collaborazione
O Centro può stipulare accordi di collaborazione con ammmistrazioni, end, associazioni
ed altre persone giundiche pubbliche o pdvate, nazionali, estere o intemazionali, per lo
svolgimento di attività tese al conseguimento dei propri fini istihizionali, m particolare
nel campo della fonnazione e della ricerca.
Gli accordi possono prevedere, anche, lo scambio di fùnzionan per un reciproco
arricchùnento formativo e la realizzazione di stage. Possono comportare, inoltre, la
dazione: o la ricezione di contributi fmanziari, in relazione ali'eQtità del- vantaggio -
rispettivamente ricevuto o dato. .

TITOLO m - Personale

Capo I - Classificazione del personale, moli, qualifiche, assunzioni

Art 15 - Classificazione del personale
U personale dell'Ente è composto da:
- personale in organico stabile;
- personale assunto con contratto di lavoro a ten^po detennmato.
Il personale in organico stabile presta servizio a tempo indeterminato, con contratto di
lavoro di diritto privato costituito e regolato sulla base di contratd individuali, secondo
le disposizioni di legge comunitarie e nazionali.
Il personale assunto eoa contratto di lavoro a tempo detemiinato, di diritto privato,
presta servizio per il periodo previsto dal contratto, secondo le disposiziom di legge
comunitarie e nazionali.
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Art. 16 - Personale comandato
Può essere utilizzato dal Centro, inoltre, personale comandato da altri enti od aziende,- il
personale comandato mantiene il trattamento giuridico ed economico
dell'amministrazione di provenienza.
[l comando dovrà essere a tempo detenninato con durata prefissata e scadenze
temporali definite e utilizzato per la copertura, di posti temporaneamente vacanti
neU'prgaaico del Centro, nelle, more. delle procedure di'evideaza pubblica per la
copertura dei posti disponibili in organico. L'Istituto verrà applicato m conformità al
D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.
Art 17 • Regolamentazione del rapporto di lavoro
Al personale del Centro si applicano le disposizioni del D.Lgs 165 del 2001 e successive
modifiche ed integrazioai.
n rapporto di lavoro dei dipendenti del Centro è regolato dalle disposizioni del capo I,
titolo II del libro V del codice civile e delle leggi sui rapporti di lavoro subordinato
nell'imptesa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel presente regolamento e nel
D.Lgs 165/2001 e s.m.i..
n rapporto di lavoro subordinato, a tempo detenninato o a tempo indetemiinato, può
essere a tempo pieno o a tempo parziale. Possono essere utilizzate anche forme di
telelavoro.

Art. 18 - Contratti a tempo determinato
Per il perseguimento delle sue finalità istituzionali e per il perseguunento di particolari
finalità il Centro può stipulare contratti di lavoro a tempo determmato come
espressamente previsto dalla Legge 30/1993 Istitutiva del CEFPAS all'art. 22 comma I e
nel rispetto delle vigenti disposizioni ed in particolare della, disciplina del D.Lgs.
165/2001es.m.L
Art. 19 - Ruoli organici
La dotazione del personale in organico stabile, per ciascuna qualifica, è detemunata eoa
deliberazioae del Direttore del Centro nei ruoli di cui alla pianta organica.

An. 20- Qualiri&he ..' • .' , - .
Il personale del Centro è classificato, sulla base delle maosioni contrattuahiente
attribuite, ;nelle qualifiche previste dai ruoli organici e dalle declaratorie sia contrattuali
che dal mansionario approvato con accordi sindacali tra la Direzioae del Centro e le
OO.SS. rappresentative firmatarie del contratto di lavoro.

Art. 21 - Sede di lavoro .
La sede isdtuzionale del CENTRO è quella del CEFPAS, via G. Mule n0 l.
U personale svolge la propria atdvità nell'ambito delle direzioni e delle altre strutture
organizzative, presso la sede del Centro e negli albi luoghi dove 1'Ente opera, salva
l'ipotesi di telelavoro.

Art.22 - Comando presso alta Enti
II personale dipendente del Centro con contratto a tempo indetemiinato può essere
comandato, in casi particolari e in raccordo con il dipendente uiteressato, con
provvedimento motivato del -direttore del Cenb-o, a prestare servizio per un periodo
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determinato presso altre amministrazioni. Tra le motivazioni è prevista anche
l'awicinamento al luogo di residenza del dipendeate richiedente il comando.
U comando potrà altresì essere accordato al personale appartenente a qualifiche per le
quali è richiesto il diploma di laurea ed il personale tecnico nell'interesse del Centro e
nell'ambtto dei suoi compid istituzioaali, presso altre ammmistrazioni pubbliche,
università italiane e straniere, centri, istifarti e laboratori italiani e straxueri, anche per
ragióni di scambio interculhirale di esperienze lavorative di eccellenza, previa intesa con
gli enti interessati riferita anche ali'eveatuale concorso per gU oneri reladvi al h-attamento
economico. L'Istituto verrà applicato in conformità al D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.

Art. 23 - Assunzioni
Salve le disposizioni che disciplinano l'assunzione per chiamata diretta dei soggetti
appartenenti alte categode protette, per i quali si procede per selezione riservata a tutti gli
aspiranti, il personale a tempo indetemiinato d&l Ceaù-o è assunto mediante concorsi
pubblici per titoli ed esami.
Potranno altresì essere attivati, con procedure di evidenza pubblica, contoatti a tempo
determinato per il perseguimento di particolari fmalità ed il reclutamento di figure
professional! specialistiche per t relatìvi posti vacanti deUa dotazione organica del Centro.
Per le qualifiche per le qiiali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, si
procede mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento, che saranno
assoggettati ad una verifica dell'attitudme a svolgere Is tnansioni che costitu'iranno
oggetto del conteatto. Le assunzioni avverranno nel rispetto ed in conformità al D.Lgs.
165/2001 es.m.i.

Art 24 - Requisiti per l'assunzioae
Oltoce ai requisiti culturali richiesti per ['accesso ai vari profili professionali, i candidati
agli impieghi presso il Centro devono essere in possesso:

della cittadinaxiza italiana, o di altro paese della Comunità europea;
dellldoaeità fisica all'impiego.

Non possono stipulare contratti di lavoro con il Centro coloro i quali siano stati esclusi
dallo elettorato-atnvo' e-passivo politico,. &coloro-i quali siano-statl destìtuiti.e .dlc:p?&$a^,
dall'implegù presso una pubblica amministrazione, o siano stati licenziati'dalla stessa per
giusta causa.

Art. 25 - Requisiti culturali per l'accesso ai profìli professionali
I requisiti culturali per l'accesso ai profili professionali sono quelli dei profili
descritti e riportati nell'allegata Tabella A.

Art. 26 - Avvio a selezione
La richiesta di avvio a selezione per la copertura dei posti per i quali è nchiesta soltanto
la scuola dell'obbligo è formulata dal Direttore del Centa).
Le assunzioni a tempo uidetermìnato possono nguardare soltanto posti vacanti nella
dotazione organica del. Centro.
I lavoratori devono essere in possesso della professionalità o della specializzazione
prevista per l'accesso alla qualifica.
I lavoratori sono sottoposti a una verifica dì idoneità da una commissione composta da tré
mèmbri, nominati dal Direttore del Centro, dei quali almeno uno può essere un soggetto
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esperto estraneo al Centro. I mèmbri della commissione non possono essere
rappresentanti sindacali, o designati dalle organizzazioni sindacali.
La commissione fìssa modalità e tennini della prova preselettiva e si serve delle strutture
del Centro.

Art. 27 - Concorsi

La selezione pubblica per l'assunzione del personale è avviata con provvedimento del
Direttore del. Ceatro.. Le. assunzioni a i,empo indeterminato possono riguardare soltanto ,
posti vacanti nella dotazione organica del Centro.
Il bando per le assu.nzioni a tempo indeterminato è Dubhlicato sulla Ciazzefcta r.1fficia le
"ciena'ftegioae SìcHIahK'aèI sito istituzionale e aÌl'aÌbo del Ceatro.
Il bando per le assunzioni a tempo determinato è pubblicato nel sito istituzionale e
all'albo del Centro.
Il Centro nel bando fìssa i criteri per la nomina dei componenti della Commissione e la
procedura per la selezioae dei candidati e stabilisce i criteri di valutazione degli stessi,
nel rispetto dei seguenti principi generali:
- adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano

l'unparzialità ed assicuruo economicità e celerità di espletamento ricorrendo, ove è
opportuno, all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare, fanne di
preselezione,

- adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei
requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;

- rispetto della pari opportunità tra lavoratori e lavoratrici;
- composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza

nelle materie di concorso che non ricoprono cariche politiche e non siano
rappresentanti sindacali o desigtiati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali
o dalle associazioni professioaali.

L'Istituto verrà applicato in confonnità al D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.

Art. 28 - Periodo di prova
Per dipendenti inquadrati nelle qualifiche per le quali è richiesta la scuola dell'obbligo il
•periodo di proya. è fissato •ui..4??;esL Pjer-.-tiitti. gli altri dipendenti U perioda di prova-è-
fissato in 6 mesi. - • . .
Le disposizioni che. precedono si applicano anche al personale assunto con contratto
professionale. Si applicano anche, con i termini dimezzati, al personale assuato con
contratto a tempo detemiinato.
Nella priina metà del periodo di prova ciascuna delle parti può recedere senza obbligo di
preavviso, nella seconda metà eoa l'obbligo del preavviso. Decorso l'intero periodo di
prova senza che U rapporto sia stato risolto, il dipendente si intende coafeanato per il
tempo previsto dal rispettivo coatratto.

Art. 29 - Accertamento dell'idoneìtà fìsica
I lavoratori avviati che abbiano superato la prova attìtudmale e i vincitori dei concorsi
possono essere sottoposti ad una verifica dell'idoneifà fisica alla qualifica da ricoprire.
L'accertamento è affidato all'ASP nel cui territorio rientra la sede del Ceata) o ad altri enti
pubblici e istituti specializzati di diritto pùbblico.

Art. 30 - Chiamata in servizio
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n personale deve assumere servizio alla data resa nota con la comunicazione d'assunzione
dell'Ente, che in ogni caso dovrà essere inviata con raccomandata postale con ricevuta di
ritorno.
Il personale che alla data suindicata non si presend per assumere seryizio senza
giustificati modvi è considerato rinunciatano al posto e quindi dichiarato decaduto con
determinazione del du-ettore del Centro.
In caso di rinunzia si provvede ad altra nomina, utilizzando per i dipendenti da assumere
le • graduatorie ~ degli' idonei' nei concorsi baaditi dall'Eate, seguendo . .['ordine di
graduatona.

Art. 31 -Nòmina
Per i dipendenti assunti m organico la nomina diviene effettiva solo dopo il superamento
del penodo di prova previsto dall'art. 28. n superamento del periodo di prova è dichiarato
con atto formale del dkettore del Centro.

Art. 32 - Trattamento economico
U trattamento economico fondamentale ed accessorio è dsfinito dai contratti collettivi
nazionali di lavoro vigenti appUcabili al Centro.
Non si applicano ai personale dipendente le indennità che non trovano ragion d'essere per
la particolare, specifica attività dell'ente.
Al personale unpegnato nella realisszazioae di programmi o progetti finanziati da
istituzioni o entì pubblici o pnvati può essere attribuita un'indennità per tale
partecipazione nella misura stabilita dalla contrattazione colletdva aziendale:

Art 33 - Doveri del dipendente
Il dipendente conforma la sua condotta al dovere di lealtà, al aspetto del principio di
buon andamento dell'attività e dei compiti a lui affidati, ed antepone gli interessi del
CEFPAS e l'uiteresse pubblico agli interessi privati, propri ed altrui.
Il dipendente si comporta in modo tale da favorire l'instaurazioae di rapporti di fiducia
e collaborazione tra il CEFPAS e gli utenti, compresi tutti coloro che a qualsiasi titolo
vengono a rapporto con Fente.
In tale contesto, tenuto conto dell'esigenza di garantire la migliore qualità del servizio,
ildip6adencedeve;-"uiparttcolai'e:'- • • -
•a) esercitare con diligenza, equilibno e professioaalità i compiti ccstitusnti esplicazione

del profilo professionale di titolarità;
b) cooperare al buon andanlento dell'ente, osservando, per la parte che lo nguardano, tè

norme del presente regolamento, le disposizioni per l'esecuzione e la disc'iplina del
lavoro impartite dal du-ettore del Ceatro, le nonne in materia di sicurezza del lavoro e
le nonne-per il sistema di qualità aziendale;

c) rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle nonne vigenti;
d) non utilizzare a fini privati le uformazioni di cui dispoDga per ragioni d'ufficio;
e) nei rapporti con gli utenti e con i cittadini, fonure tutte le mformazioni di cui abbia

titolo, nei limiti previsti dalla norma di cui al punto c) e nel rispetto delle disposizioni
m materia di trasparenza e di accesso alle atdvità amnunistrative previste dalla legge
7 agosto 1990, n. 241 e dalla legge regionale 30 aprile 1991,n. IO e successive norme
integrative e modificative;

f) nei rapporti con gli utenti e con i cittadmi, agevolare le procedure eoa l'applicazione
delle nonne previste dalla legislazione sull'autocertificazioae;

g) favorire ogni forma di collaborazione con gli altri dipendenti e con i superion;
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h) rispettare l'orario di lavoro, adempiere alle fonnalità previste per la rilevazione delle
presenze e non assentarsi dal luogo di lavoro senza l'autorizzazione del direttore o del
dirigente o funzionario dallo stesso delegato;

i) durante l'orario di lavoro, mantenere nei rapporti interpersonali e eoa gli utend
condotta luufonnata aon solo a principi generali di correttezza e cortesia, ma alù-esì
all'esigenza di coerenza con le specifiche finalità del CEFPAS, asteaeadosi da
comportamenti lesivi della dignità degli altri dipendenti e dell'ente stesso;

^. djjrante l'orario di lavoro, non attendere ad occupazioni es^^
non remunerate;

k) eseguire le disposizioni merenti all'esplicazione delle proprie funzioai o mansioni
-cne-giì-siafl5-"iifiFartne aai superiori, li dfpendente che rìteriga Fa' dispòsizTóiie"
palesemente Ulegittima deve fame rimostranza a chi l'ha impartita, dichiarandone le
ragioni, e se la disposizione è impartita per iscritto ha il dovere di darvi esecuzione,
tranne nel solo caso che'Catto oggetto della disposizione sia vietato dalla legge penale
o costituisca illecito amministrativo;

l) tenere correttamente i registri e le altre fanne di documeatazioae previste da
specifiche disposizioni vigenti per i compiti rien.tranti ha. quelli a lui agidati;

m) avere cura dei locali, mobili, attrezzafaire, strumenti ed oggetti a lui affidati;
n) non udlizzare quanto è di proprietà del CEFPAS per ragioni che non siano di

servizio;

o) non accettare ne chiedere, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità b
connessione con la prestazione lavorativa, e, comunque, da soggetti aventì rapporti di
servizio - attivo o passivo - con il CEFPAS,

p) osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l'accesso ai locali del
CEFPAS da parte del personale e non mtrodurre, salvo che non siano : debitamente
autorizzate, persone estranee nei locali non aperti al pubblico;

q) comunicare all'amminista-azione dell'eate la propria residenza e dimora ed ogni
successivo mutamento delle stesse;

r) in caso di malattia, dare immediato avviso all'ufficio di appartenenza, salvo
comprovato impedimento;

s) usufniire delle ferie soltanto previa apposita autorizzazione del dkettore della
rispettiva area, salvi i casi eccezionali da giustificare tempestivamente;

t) astenersi dal partecipare ajl'adozione di. decisioni o, ad attività che gassano
coinvòlgere dirsttaìììents o mdirettamente interessi: propri, fiiiaaziane ooa finanziarL

Art 34 - Orario di lavoro
L'orario di lavoro dei personale del Centro è fissato in 36 ore settunanali, distribuito su
c'mque giorni, salvo diverse esigenze di servizio.
L'orario di lavoro per ciascun dipendente o gruppo di dipendenti è articolato edefinito
con ordine di servizio del Direttore del Centro, su proposta dei singoli direttori.
Art 35 - Prestazioni eccedenti il normale orario di lavoro
II dipendente è tenuto ad effettuare le ore di lavoro eccedenti il nomiale orario di lavoro
che vengono disposte dal direttore del Centro, in conformità alle disposfcdoni previste
in inateria di orano di .lavoro dalle vigenti norme di legge e dai contratti collettivi
nazionali di lavoro i^plicabili al Centro.
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Art. 36 - Ferie
Per esigenze di servizio il Dkettore del Centro può disporre il mantenimento in servizio
per singoli dipendenti durante il pedodo di sospensione o di bassa attività.
Ai dipendenti del Centeo si applica inoltre la discipl'ma delle fede e delle festività previste
dai confratti collettivi nazionali di lavoro applicabili a! Centro, nelle parti non in
contrasto con le precedend disposizioni.

Ari 37 - Comportamento in servizio ' . .
I dipendenti sono tenuti a'd espletare diligentemente i carichi di lavoro loro assegnad e ad
usare modi corretti e cortesi verso i suoeriori e fi-a di loro, oltre che nei confi-oati degli
utenti.

Art. 38 - Tutela ed udlizzo dei dati
I dipendenti possono rilasciare copia od esibire atd di ufficio solo previa autorizzazione
del 'funzionario preposto all'ufficio cui gli stessi sono addetti.
L'utilizzo dei dati prodotti all'mtemo del Centro o comunque riferibili alla sua attività è
subordinato alla preventìva autorizzazione dei du-ettorc del Cenfa-o o, b sua sostituzione,
del direttore della fonnazione o del direttore amministradvo, secoado le aree di rispettiva
pertineoza.
Ad analoga autorizzazione sono subordinate le pubblicazioni scientifiche e le
produzioni editoriali in genere contenenti dati ed infonnazioni prodotti o relativi al Centro
o che siano reali2zale da dipendenti o riportino il suo nome.

Art. 39 - Responsabilità dei dipendenti
Ogni dipendente è tenuto a risarcire l'Ente per ogni pregiudizio da questo subito in
conseguenza degli atti dallo stesso compiuti o dalle omissioni di quegli atti e di quei
comportamenti che il dipendente era tenuto ad osservare. I dipendenti del Centro, nel
loro rapporto di lavoro con lo stesso sono direttamente responsabili del dsultato del
lavoro effettiiato, dell'atdvità professionale direttamente svolta, del rispetto delle norme e
delle prescrizioni ricevute, delle procedere e delle prassi definite nonché delle omissioni
nello svolgimento delle loro specifiche attribuzioni. A tal fine ogni schema di atto, anche
preparatorio, deve recare l'indicazione e la fmna dell'estensore.
D .Ge.ntfQ..può. .garantire, i! .psrsQsaie.l.dipsnclente, mediante adegii&fa polizza di,
assicurazicsis per ia resporisàbilità civile. nonché contro qualsiasi.nscbio coniiesso aUe
mansioni, dalle eventuali conseguer>2B, comprese le spese di giudizio, derivanti da azioni
giudiziarie promosse da terzi relativamente alla sua attività, eccetto che per i casi di dolo
o colpa grave.

Art 40 — Incompatibilità
La qualifica di dipendente in organico stabile è incompatibile con qualsiasi rapporto di
Impiego pubblico o privato nonché con l'esereizio non occasionale di ogni altra
professione. E1 altresì incompadbile con ogni occupazione ed attività che, a giudizio del
direttore del Centro, non sia ritenuta conciliabile eoa la diligente osservanza dei doveri di
ufficio o con U decoro dell'Ente.
n dipendente può svolgere atdvità scientifiche o di insegnamento al (U faori del Ceutro
soltanto se esse non sono in contrasto con gli interessi dello stesso e previa autorizzazione
del direttore del Centro.

Art. 41 - Sanzioni e procedimenti disciplinari
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Al personale del Centro si applicano le disposizioni di cui agli arti. 58 bis e 59 del digs 29
del 1993 e s.m.i., nonché la disciplina prevista dai contratti collettivi nazionali di lavoro
applicabili al Centro.

Art 42 - Sospensione cautelare
H Direttore del Centro può disporre la sospensióne cautelare del dipendente soggetto a
procedimento penale o a procedunento disciplinare, secondo la disciplina contenuta nei
contratti colletdyi nazionali di lavoro applicabili al Centro.

Art. 43 - Preavviso
-iJe patti pOSso'aó-recNÌère dal rapporto di lavoro a tempo i&determiasto dando il
preavviso nei termini previsti dal contratto di lavoro per i dipeadentì assunti a tempo
detenninato e dai contratti collettivi nazionali di lavoro applicabili al Centro per i
dipendenti assunti a tempo indeterminato.
Non si fa luogo all'applicazioae dei termini di cui sopra quando dcorra un'ipotesi di
giusta causa o di licenziamento disciplmare senza preavviso.

Art. 44 - Risoluzione del rapporto di lavoro
U rapporto di lavoro a tempo determmato cessa alla scadenza del termine.
Il rapporto di lavoro a tempo indetemiiaato può essere dsolto a norma delle vigenti
disposizioni di legge.
Al dipendente che abbia raggiunto l'età pensionabile e non abbia raggiunto il numero di
anni richiesti per il muiimo della pensione, è consentito rimanere in servizio, su richiesta,
fino al raggiuigimento del limite del mimmo.

Art. 45 - Indennità sostitutiva del preavviso
Durante il preavviso, la dirczione del Centro può dispensare il dipendente dal servizio,
corrispondendogli una indennità sostitutìva pari alla retribuzione che il medesimo
avrebbe percepito durante tale penodo.
Tale indennità è costituita dalla retribuzione in atto e da tutti gli altri elementi retributivi
che vengono corrisposti con carattere continuativo, eoa esclusione di quanto è comsposto
a tìtolo di rimborso spese o per prestazioni non ordmarie.
Fa .parte di detta .uidennità anche l'equiyalente, dei. vitto s.delì'aUog^o-eventualR'.eRte
dov-utoal dip&adente;; . - ' .
L'accettazioae da parte del dipendente dell'indenmtà sostitutiva del preavviso comporta la
cessazione immediata del rapporto di lavoro e la perdita degli eventuali diritti che
dovessero maturare nei periodo del preavviso stesso.

TFTOLO IV - Disposizioni transitorie e finali

Art. 46 - Dotazione organica "uuziale
La dotazione organica del Cefpas è quella determinata con la deliberazione n.1481 del
1.7 dicembre 2009 e s.m.L approvata con DA. 3221/09 del 28 dicembre 2009 con la
prescrizione di cui all'art.2 dello stesso decreto.
La programmazione triennale del fabbisogno del personale ed il relativo piano delle
assunzioni ove comporti una modifica qualitativa, sottoposta alla delegazione trattante
delle OO.SS. e nel rispetto dell'mvarianza di spesa, non soggiace al controllo di cui al
comma 8 dell'art. 16 della L.R. 5/2009 e costituisce prerogativa di autonoma
detenninazione del Direttore del Centro.
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Art. 47 - Personate utili2zato
II Centro, nei limiti della pianta organica approvata e compatibihnente con le proprie
disponibilità finanziarie e di bilancio, può procedere aUa stabilizzazione del personale
con contratto a tempo determinato, che abbiano maturato i requisiti di legge previsti,
eoa le modalità e secondo le procedure prescritti dalla legislazione vigente ui materia e
dei decreti attuativi che ne regolamentano l'esecuzioae e realizzazione.
Ih particolare nel nspetto delle vigenti disposizioni Ìn materia ~di stabili2zaziohe dei.
personale a tempo determinato, nel rispetto delle percentuali di riserva previste ed in
--^^tà^l'.i^^p;L-^±^J^^£2jL£Ì^^^. _
AHe procedure riservate di cui al còmma precèdente è ammesso a partecipare,
eventualmente, anche il personale utilizzato, ai sensi della nonnadva vigente, per
l'esecuzione di progetti per Lavori Socialmente Utili e per profili professionali previsti
nella pianta organica.

Art. 48 - Personale a contratto
Per lo svolgimento di specifiche atdvità può essere utilizzato personale a contratto, con
rapporto mstaurato a seguito di procedure di selezione di evidenza pubblica o di prove
seletdve per titoli.
L utilizzazione del personale di cui al comma precedente, che può essere fatta con
rapporto di lavoro flessibile secondo la normativa vigente, non può comportare in nessun
caso l'instaurarsi di un rapporto di lavoro continuativo o stabile.
I contratti stipulati ai sensi della norma prevista al comma l devono prevedere una
clausola che sancisca che in nessun caso il rapporto di dipendenza può comportare
l'assunzioae nei ruoli del Cenfa-o.

Art. 49 - Dìsposizioai finali
Per gli istitud non disciplinati dal presente regolamento si fa rinvio alla nonnatìva
vigente.

} v

"\
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ALL. C
t()M RATTO t»t LAVORO Dn, OIKtl TORK AMMINISTRAKVO
DEL CENTRO PFK l.A K)KMA/JONfc 1>ER.M\NI<MK V
t <AC(;K)RNAMI:M(> DM- PKRSONALE DH SFRVIZK) S,\MIARIO
.( KFI'AS

l,"annc 'l L't(ìr:ii,i à^i IIK^C di n;

C^ltanissctiU. viti <} Muly n. l, prc^i<> la wite del Cantre per \d ttU'ma^ionc

pcrmaut'ntc ^ I'.trigiQniamcni.'1 di.-t pvtsiisiale <lcl ser\i,?-io sanitafio • CEFI'>AS.
Kcyioiic sik:iliiLn<i sono predenti
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••Centro"., l'. t.V..\.r>142736nS52:

PREMKSSO
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del c .sl;«<' notnin.ila Dfreltore

•.li;! (TI''1>AS i.;i ('.ilt.ii'.i^scltfi. ai ^mi Jell'art. 21'A dc!!,) f..^^ Rc^iyru^ r. l-i
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•'l^'iSK plOt.idtU';

chij i:«n 50111'' ^ia:i jvviati i nscotUn di 1:11.

all'.in ?! Ji:l DllR 4'(5/^.i<;'iì M conlennLi Licite Lticliiaia/inni rL--c ìli

a'-ilocer'iisii.-.j/iniiL- ddì ^ previsti Jjj b..tnJ" di sc1e..'i<inc,

che nello spccilìco h^ ;tti;-sl,iSi'< il )'K''sst;s'.-;i.ì ik'i rcqiii.-iic i.l' cui 3:('i.in. ',. pur.'u

2 JL'I l>Lii.lJ,L't;i.i luiii.i.i l'erljnt'.i, la i.i^i'iiut.i'.^ cf(i<.\ii.'i.:> del prri-icnk- Ct.iiirr.'irT,.'. c



s.ihr: ..l.i..i'.1 .il ,'^r>. ['-•••iti'..' J^'..'ii ^^^;'.::iiciil! i.:'iifi>i>' ^•;!c'n ;;...i ••i.

['•>^.C'^' .ÌL-: 't.-<)>.i~'tl ;,['L-'.;;!^. C ..•.•ì.'l,;). ['1<.'\ 1^.11 ,1.1' i-'.ll.do (.II -.clc/l.'llv-.

'l d.';! il.: .llin^cilllk.lt-'. .1; -.;•:-.: :.<t t) l' K ;S :::n"' :!

-••S^. J^ti.ir.i/iciìc ^i'i. i^c'.iilr" ^r:i:crii..t i.i ^.,it.i i\:icrr).i ^ >n l..
. i|tr-,^r)/i»:K- ,1.:1 pi i.-'cr'i.' ^ml:,:'!.' d\ l'i.in •!r'>.ii .i .1; .lÌLiini Jcilc i.'-u-^'Ji

iti'C.\!:'nc-it» jl'.i ti>'i>ii::.i i .lircli.'rc .)i";'iiiii.t;.i(r.i' <!c: <'t'fP-\s .ii n''r.

[ii..i..i<-ir n :iii>L.;i.: tlcilc >.tit^- .1: .lUi'nipalr'.lil.i .:ll.i i^'nrn.i prc^;-:c .:.»'
v.,>iTiir,,i ^ ,icl. <.;'.it>' .'.il '• .^•i [> l.:^. n •; i C l'/l<' i.' •'lii.^c.'ivc :i:<.x:ilii.;K i.'..:

lUd-'ì.l/lri'l C i!l l'rn •1..1>1>.T..- 1.1 J^.iiij .Ielle ^.iii'v- Ji ;tHo'i:».Tihi.ii.i cJ

ini.'<>:np.-tli"lit.i. ;'f.". r-lc .1 ;i i)^\;i.-l<' l t.i.'i->l.i; '.11 (i '''' ijcl y. .ip.'i.-; -"l'>. p.r

l'.Ì"UI:/1>';K' i;l lìl^.l'I..1!: plf-^' ^ pil'>'[;t?'^' ,r-i'ii"iiN''",:/i.'i'i c p:c'-M .'il i"i';
)•';!'..iti DÌ .o-tlii'N.i piihhl;«'. a r.r-ir.i i.l^l,'.!;<i^ii;r l. i."ini*':i 4'j c <". i:^ll.i
•i.^.c " r,i".f';b:i.- 2"1.''. .i l''<1; .:i t:ii(K-.'ti.ir^ .1 ^iiir.'.ii.K.src l].;:".('c^'!<,.iiiti;iitc
Ir i..r..-<i; <.! iiK<>iii;\ilibiiil.t i-hc >'>I>I-''M.T" '.i."itk;ir^. .s.it.^^'<~>i\.]iiicntc
,i.1 .•...<;ii /h*nc .;i.'l !llv.ili.<.

n rio < io' I'KI MF.SSO. IK\ IK r\Rii si «»NM^\F v M in i, \
Ql AMO SM(.l l:

\i; ;

<. ri', il r'i.-^'otc ,lit.' l. [).;i--l: 'ri. i:c < l l l'\''< t.i'nici -,i.c l !i)i..rii.>' .1: i)r^l:iri.-
.iiiiii,•.•ii'ìr.tl)'»» .J.-l < !H'\S> .il i;.'!l n.il.i i

t; ;!. i.'l.-'ll,.' Ili 11

l '"i^\):l(.r l.' .tn\";l" .11 .,.•1] l .Jell-t:" ~', ^.•1111).l i-t;l.ll:;<.ililC.. C .L-tl.-ll 'i-t",.

^«IMID.I X. ,|cl 1) I •><> ''" .Jik.cir-iie !l^'2. ii siC. c •>ji-^c~^i\c i!i>>i.l,lKhc cit

:ii:L.'i.t/r.>'',i. r.iirK-'.c .li ~>cnM tl.l! .;r' Jl .: ^'•li-r'.:. J^li.'. l ' n :'i t •''''<<:,idi jn
*' i.!<.-;I» ^I.ll'.tlr .'CS < ..illii.

\>1 :

Il rrffii'^ i.'';iii.i[t" Jt.'^.'tii.- il.il >;;<'i:'r

i. rii s<.ìk!t;i).''.i [''c", i >l,i .il , J^l.i di .>..iJi:r-',i

t).ti.il.lie ilei ir.ir'J.ll" del Ditc'li.-it.' Ji.'l l '.•nt.'f 111 ^.t.'." 1:1 Jci.i ICIL-..I ..ri.i.'ip.il.i

.k'I l )i!..".l.>r.. ,!rl i. vii'n • p,-: i|ii.i.-.i.i'. ^.111^.1 i.- t|ii-:liini|iii. <i,i ;1 ii)iili,,i .!



Dirt,"tor>; Ai>ìnii:iisij:>ii\ii <;i.\';i;.lra ..iL.loniatKaniciitc, fi.'rm^ l'cstù.iiio \:SK*. r^c III

cess;f/i',me Je.l'jn<;<<n\'o d: Di^-iu'.'e di:! Cuni^' av^cn^j iis?l pnnio :nenni(\ 'i
i.'onlnitto del Dirett<.?:tf Aniininistrativo avr.i cotiiijnquà durata {tieiinajf.

Il Direuore ;-3mtiiìrti:-,Erat!Vi.i si irnp'.'gn;.) al rigujfJ" i pix'Ktyrt: ìii pn'pri.i attivila
ciin (rnpt.;un<i csi.'l.isiv".

Art. i

Il I3iie:tp:c1 <intntirii^;r;tt!Vn. iinitaiit<;tilc .iE Dtrcl'nrc di,-ll,.i t<.'rm;.izi<,'*n,; <'i.)iliibpi';i

COD i? iJiitìti,)rc del <.l::) P.\?S, rcspons.ìbiltf deli,: dirtf/ionc d{\ r<;tllro. Fi,!)
assijiine l,i tijrril:! respiins,^biljl,'3 stelle ti.in/iimi attnbiiftr [lila sita vonipctciu.;), <.'
coricorrc, COT, \y ['i>-mtt].)('tonc d; pmFKsic c ];.»:\-.'i- all-i toniiy7]<:'nL' delle
di'i'!.'<i<i|u i-icl DhctliTi.* del C'cnlr.''

fn parlic^l^rc, cscrcìtcrj i <.'<>nipi:i indi\itiuati ^lal ot<uo tJecret^» it;t]isiii(i\\> n
502.''ll''IT2 e sticccsslve modilk'j/'.i'.iiii L' ir.tccrazioni. dalla lciige re^ioiiali;
?. 11. L W' n. ?U. Jailo staliit" del CHI-l'AS, nonché 0^11:. alt:;» fuKZiontf connes&a
-ili'auiviia di gestione, disciplia^ta da iii''rm<i. ic^olaint:nt.t. Itìtìgi c aui ili
pr^^ryiìinii.izic'nc rcyiond.ti, con .spccilicu ri)crtir;c«to agl, ::,.spi.'*ti
animifiiatianvo-contabil?. secondo le fìnaittà t;st:lii/ii')iiali e in acconiu cori 1;,]!
obicttivi dei <.'<;:itra.

II Jot:. . ••ar.j ri;<-.p<»n'»shi|t-' vlel ri:iiill,ilvt ilvll'aiti^ii;) v\')\[:\
d.ill'iiica aiviDsi);>itr:]l v.t Avi l'i--nli'i> c-ii ;• prrpi:'s;ii, Jc.la i'c;tlróza£Ìi'lf.t.' tic:
ju'iiyr;»(tmi e dei prpuctii at'nii;«ii:li. nonché iicì[ì tìvi1'';it'>c del pcrsor.aJ,; c delle
risi.»r'?i; r-nar./.iarik; c ''trumcnt^l' asiicur.iV.ii-li.

Al Uit'eiK.'rc ..itnniiiil.-iK.itiv'ti. .lu'il're. vi c.oti:-,itii;:,i)ii> i'):s.s(:^i»;iii rrUKKit' .'f.'crfi r-,'';ii'
i;;i obictT-ivì tìs^ati d.Jla Rc-yiunc Sicjl:;t(K; .L|]*I Jir,;^n>; (lei Ccn;!-<i. Ma i" s.cdc
•Ji s^((osi:nzii.:ic (jc^ i;ontr;itl« di Ja\<iro, sia tinnuafmc.'ite

Art 4

li :r.:lt,:inien;n <,-<i.in<iriiit;t.i .inn'.ijk- spcltRnk- 3\ J«li c in Jl.lo
Insalo in t. .li li.'r.l'.f ili .'iicri

c rilcsititc di lt:g.t?c, Jelt'.i ir.itì.iireiiti' tf pa:i iìl1''SO"\. di,-! conpcnw hjsc 'i.pL't'.iiiitc
ci.''mc da k;^:itr.i)l.ti del Direttore dct Ccritm ili ^•n.si Jelle viy.i;iit;
di''.]''<'si/iiiiii. --OM coitiv: •'l.lhilitii i-nti Dccrci'.i ()rf:]Jriii.."J.c :ic! "'.-^ ^•bbr'.iii1 2'.li.l3

•l



ti. '(l f d;lll:l ('irC(l)d;C !>i'ot n 4S1.d1 lici 'i i.'augno 2U1'1. DPS i.ìelPA^c^-or.Jta

all.'; S.ilulc in r;ppEic;j/iniie dc\h l.cu.yc K.egii'nale 15 iri^gyjO 2013 r. 9. il quule,

per la mLsiir<!,, t;i r.f,;rimt,-"t.o ;jtl"an-in'itiiitLit'e .stabiljKi per i l.ìirettori GcncrjH

delle A/'iei'.itc S,iniu»nc wn d<;liber<i^i'..lr)c il».-!!- (itiiria Kei.sionaìe 2 <ili^^?c

2UOI. c;, 361 ic alle iji sposi Zl'j.iii ÌM i;il,uci. rolyliv.im.'ntc ^li orfani dt ;a'-<;>a B)

delle Azk-nsJc Sanitjric iJc1t;i Siv.ilÌA i; tftitiU' cynio anct^ di quantt;! pri?v)^o adi

dccic:o cd Prcsi'.kntc J.cl ('^ini-.tglti.i Jci Ministr I') Ittgtir i'1'1^ 'i. W e

succisi ve ino<Ji:iclic ed •nte,ar£/'io:ii,

11 ir.itunieiiic ecoiinii'iic'.i Ji cui ijl pr<.'ccdcnic cotr'na i; oni;ii<;':)mprt.'iisi\<.i c y.ir;'!

i.rtr'r^pi'-si^ in ikìJic^imi,

':<'s.t.i pyU;'i .;t,:ien- inttfi'.riiti.' '.li t;;i'uit.-)ioic i.]u<itA ,I.KI ul ~>W» dtfl]'iinpoi'!o t'.itj.lc

lordo. 'i.illa bii?-!-' ik'i risiillati Ji gcs.tioilti ì'ttc'iiu'i. ir- rS]?poftO ••il cor'i.sdguimcnlu

i:i p^i'ittv.i vaiui a.di.mt: e^rrcss;< ,j,.dl',\^-.cssorai(( rtf.ysi.iiia't' Jelt.i Sanità in iirdiiic

iiOit -c.sl'zni/'ior.k.' ik-gl: i''bii.-l:i1i,'i lìhsau jrìntiaiiix.-ittf pt-i il Direttore dtfs

CEFt'AS.

Tali- lr>»tua;ciiii) Ct.'i.''ni..lmivo c compn'nsivr vlclK- spese Mvsfcnuic >.l,t' tidU.

per gl; spo'jtiimcnii u.;il luo^u ..li t.,-sitlrin;'';i ;iì Ittcieo di

sv«lyi)':ierr.u t.itflle tuii2ioni. Alio stesso per lo ^voliiiniciUi.i d^lf attii.'iu inerL4nn

\c fun/ion:., srctta il 'inibirsi' dulltì spese di viaggio, vitiii c<i alli.ìiii.ix.' s'Abilìir

per i liinijei-iti spicali del Set\.i7io Saiiitarkt N;.t/i,!iuie

Art. 5

\til'!.l f tl;.'.Vt.;0 .-; lÌlttlu iti il1i't-i|ll;l,t tii tCi;C~,SO «il iut:. ici <.)».<

m ei.n sia did'.;ai;rt^. ijcc.ii.luln cyi Pirt::ii''rc >lcl CI 1'1> AS. <''\'vcro tii.;|i':pt.'itL"il di

ri.sol.u/ìt'nt: del rapporu-.'. ai i-eii.si dcyli a'-l. ; c ? bi.-i del D lyis. :i. 5(i2'1''..)t>2 e

siiL-ccss'.'k e in,..'-ii fìclìc

Art. 6

t\-r ;.iu:'itKo iinn c.sprf.i-.;iirciilv prf\i-;ij.j d;r Uecrcn' l-cgislaii1-" 31.' dicembre

ll'l)2. n. 5t.l2 c ••ucLVi-'r'i: in<-'Jilichc c inU-i;.T:>,'i<'ni. il:)ll;i l.'.'yiK ieui.:-n,it<; i

lUfVfipm-c l^'.'.Y. ii. '", d.''-llo St.'iliiir' Jc: ('^ntm i: dal D P.C.M. 1^ iiifliii 11'1>5,

n 5^2 c succc'.-.iw iniìdi lidie c inlcyn^nr.i. liowhe d,il j'resente ..-onrralto. 1c

p.irli riiivi,iiu] ..lì'.lj ,ii'n. 222^ t- ^IICCL'-.SÌM Jei codice ovile.

+



An. 7

Il p'-..:y^-itc c^tìtr<iu<? VÌCTIC Lcc.i:tii •M csen/icn^ d<<ll'impo.>'t<i iJì bf\ìf - ai ACtisi

ds;L;ìt ^(. 25 c 26 della Ì ;jt^]1y Aìlc^tilu U Annessi al DP R. 2^ niuvbic i^~2.

}'d ciii appltc^/iiitie alia l;.i;:tj?;p<?ci<.' c •;oni'cr:Tiat^ Jiiilla R;siil<)^]i.inc del l'A gerì/t LI
dt.-lli.' P.nli'utc, [)iri;<''iuri<; Normativtt c Cuiiti;nzr:^o, 5 jchbrahi 2U^2. 11. 1A-F . <;

sar,.: rc^liitniUi ijii .;;tsu tl'.)^' ;ii s.ctiiii dcll'aK Ji) ijeHa tanft'3 pail^ 11 ,innk:-^ ;il
DP.K. 2(';ipr;lc [9S^.n. 131



ALL. D
CONTRA1TO DI LAVORO DEL DIRETTORE DKLLA FORMA7JONE
DEL CENTRO PER LA FORMAZIONE PERMANENTE E
t< AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DEL SERVIZIO SANITARIO
- CEFPAS

L'anno duemiladìciannyvc il giorno 20 (venti) del me.se d) agosto in

Caltanissetla, via O. Mule n, l, presso la sede del Centro p<;r li» formazione

pernianenlc c Faggiomamento del ^rsonaté del servizio santtario - CEFPAS.
Regione siciliana • sono presenti.

nella qualità di Direttore del

CGFPAS ' Centro per (a formazjone permanente c ì'aggtornamcnto del
personate del serviyjo <iaiiitano -, di; seguitu denominalo anctic "CEFPAS" o
"Centro", P r.V,A. 01427360852;

PREMESSO

che con Decreto del Presidente d<;llu Regione Siciliana,

dei e staio nominato Direttore

del CEFF*AS di Caltanissetta» ai sensi dell'ari. 29 ddla Legge Regionale n. 9

del 15 maggio 2013 e conformemente alCan. 21 della L.R.. 3 novembre
1993 n. 30es.m.i.,

che con deiii>era?.kme liei Diretlorc del Centro del , n. ^ il

suindicato doit- c stato individuato c nominato

Direttore della l-'ormazkine del CEFPAS, ai sensi dcll'art. 21, 3(:' comnia

della L.R. n. 30/1993 c dcll'art, 8 delio Statuto del Centro, dell'art. 9 del

Regolametito orgiiiniw delJ'Entc c nonché ai sensi del D. I.gs. n. 502/1992,

sulla base (.tei requisiti dichiarali dall'interessato e ri^rortati nel curriculum
vitae dallo plesso prodotto;

che svno siate verificate d'ufficio presso il CEFPAS k dichtàrazioni. rese in

aulocéTlificaztone dal doti. e previsle dal bando di

selezione., che nello sptìcifìco lui attcstalo il pyssessu dei requisiti di cui

a(l'<trt. l, de! suddetìo hatxlo.

l



' che ii datt- ha auloccrtificato, ai sensi de) D P,R,

28,12.2000, ti. 445, - dichiarazione che pci-altro confeiitia m dalu ydicma
con la stìltuscrizione del pre-Ncntc contralto di noii trovarsi tn alcuna delle
cau.se di impedimento atta numina a direttore della formazione del CEFPAS,
di non ricadere in alcuna ddk cause di iiicompalibilt<a AÌIa nomina previste dal
comma 9 del citato art 3 del D.Lgs. n,S(}Z.'(992 c successive modificlie ed
mtcgraztoni e <li non ricadere in alcuna delie cause di iiuonrenbilità ed

Incompatibilità, previste dal Decrelo Legislativo n. 39 del 8 aprile 2013, per
l'assunziotif di incarichi presso k pubbliche ammtnistrazioni è presso gii enti
privati in cuntryllo pubbllcfl, a nonna cicli'articolo l, conimi 49 ^ 50, della
legge ft novembre 2012, n 190 <; tli impegnarsi a coniunjcare fòmi>esltv<itncntc
le cause di incompatibilità che iJovcsscro veriftcars) siiccessìvamcnte
all'assunztonu delt'incaneo.

TUTTO CIÒ' PREMESSO, l'RA LE PARTI SI CONVIKNE E STIPULA
QlìANTO SEC.t'E:

Art I

Con il preseiite atto il Dirctloie del CfJt-'PAS conferisce l'incai'ico di Direttore
della Formaxione dei CEFPAS al , nato a
il c residente m

L'inurico è cynlcnto ai sensi dell'arl 3, camma l-quiiiquies. e déil'an 3-bts,
comnia 8, del D.L.vo 30 dicenibre 1992. n. 502, e successive mwiitichc ed
integiai'ioni, nonché ai seiui dell'arl 21, 3':>comnia, della Ir. o. 30/1993 c dcll'art.
8 dello Statuto del Centro.

Art. 2

Il presente contratto decyrrc dal giorno

con scadenza prevista al , data di .scadenaa
iiaturale dei iiìdndato dei Direttoie del Centro In caso di decadenza anticipala
del Direttoie lici Centro, per qualsiasi <;3iisa c qualunque .sia il niotivo, i!
Dìrettrre <(ell3 FormaziOttó decailrà automaticameiite, ferino restandu che, ove

la ces.sazione dell'ÌHcarico di Direttoiedd Cerilro avvenga ne! primo trienni<i, il

l



contratto dei Direttore ddlii Formazione avrà comunque durata tricnnitlii

Il Dtrettore della Forntaztone si impegna at figuardo a prestare (a propria alti viià

con impegno esclusivo.

Art 3

11 Direttore stella Formazione, unitamente a! Dircdore Amministrativv uoitabura

cfìn il Direttore del CEFPAS» responsabile della dtrezìonc del Centro Egli

assume la diretta responsabilità delte funzioni attribuite alla sua competenza, e

concorre, con la fonnulazione di proposte e pareri, alta formazione delle

decisioni del Etlreltore del Centrò.

In particolare, eserciterà i compiti tiidividuati dal citato decreto tegislativo n,

502/1992 e successive niodifica?,toni e integrazioni, dalla legge regionale

3.11.1993 n, 30, dallo statuto del CKFPAS, «otiché ogni altra funy.ione connessa

ali'attività di geslione, ilisciplinata da norme, regolameniit leggi e atti di

programmazione regionale, con spectftco riferitnento agli aspetti

ainmin)S<rativo-con(abili, secondo 1c tmalità isliluziynati e in accordo con gli

obiettivi del Centro

Il dott. . , sarà responsabile del risultato dcll'atdvità svolta

dall'area della Formaiikinc dei Centro cui c preposto, della realizsuzionc dd

programmi c dei progetti affidatigli, nonché della gestione del personale c delle

risyrst; rinanziaric c stnimcntati assegnatigii

Al Direttore delta Formazione,, inoltre, si considerano assegnati f'aftofw.

m<t(enae gli obiettivi fissati dalla Regione Siciliana alta dirczione del Centro,

sia in sede di sotto&cri^ione del contiatto di lavoro, sia aiinualinente,

An, 4

Il traltamenio ecynymìco annuale spellante at (.ioU, e in

iitty tlssato in ai lordo di

oneri c ritenute di legge, detto trattamciito è pari al l* 80% del coinpcn&u base

spettante come da contratto del Direttore dei Ceiitro , ai sensi

delle vigeiiti di.s}wsi?.ioni, cosii coinè .stabilito coii Decreto Presidenziale del 24

febbraio 2003 n 30 e diillu CircolaK Proi n 48361 del 5 giugiw 2011 DP$

dt;5l'A.jSffii>orato alla Satutc in applicazione ddh Legge Regionale 15 trìaggiq

^



2013 n. 9^ d quale, per la misura, fa riferimento ati'ammantare stabiiity per i
Direitori (jencrali delie Ay.tendfr Sanitarie coft deliberazione della Giunta

Regionale 2 ottobre 2001, n, 3$1 (<; aile disposiz.inni ivi cilai<;), rclativainentó
agli organi di fascia B) detle Aziende Sanitarte delia Sicilia c tenuto conto ancltó

di quanto previsto dal dccreio del Presidenre del Constglio dei Ministri 19 luglio
1995 n, 502 e succ<sssì.vc modtfìche ed integrazioni.

It (rattameiito ecunomico di cui al precedente comma è oninicAmprensivo e sarà
corrispoiito in dodtces>mi.

Esso potrd tissere Integiato di uii'ultcriore quota pari al 20% (lell'impurto totale
lordo, sulla base dei risuliati di ièestionc ottenuti, ili rapporto al conseguimento
di positiva vatutazione espressa da ti'Assessorato regionale dtflla Sanità in ordine
alla realiz-^aztonfi degli obicUivi fìssati annualmente per it Dlrcitorc del
C E FP AS

Tate trattamento ecoiiomico è comprenstvo delle .sp^sc sostenute dal dott.
p<r gli spostamenti dai luogo di residenza a3 luogo di

svotgjmcRto delle funzioni Allo stesso per la .svolgiménto delle attività inerenti
le funzioni, spetta ii rimborso ddlc spese d» viaggio, vitto ed alloggio stabilite
t>6r i cingenti apicali d^t Servizio Sanitario Nazionale,

Ait. 5

Nulta è dovuta a titolo dì indeniiità di recesso a) dott. nel

caso in cui sia dichiarato decaduto dal Direttore del CEFPAS. yvvcro

ncJI'ipote.si di risodizioRe del rapporto. ai sensi degli art. 3 e 3 bis ile) D.Lgs. n.
502/1992 e successive modi fiche.

Art, 6

Per quanto non espressamente previsto dal Decreto Legislativo 30 diceinbre
ll?92, n, 502 e sucwssivc niodifìche e integrazioni, dalta Legge regiù«ajt; 3
novembre 1993, n 30, dallo Statuto 4el Centro c da£ D P.C-M. 19 luglio 1995.
n, 502 e successive modificke e integrazioni, nonché dal presents cuntraUo. 1c
parti rinviano agli artt. 2222 < successivi del codice civile.

.1



Art. 7

ti presente contratto viefìe redatto in esenzione dall'Imposta di bollo - ai sensi
degli ant. 25 e 26 della Tah^lta Allegato B annessa al D,P R, 26 ottobre 1972,
la cui applicazione' alla fattispecic è contc-rmata dalla Risoluzione dell'Agenzia
delle Entrate, Dirczione Normativa e Contenzio.so. 5 febbraio 2002.. n, 36-R - e

sarà iregtstratu in caso d'uso ai sensi dell'an. IO della tartfta parte ti an.nés.saai
D.I>.R.26aprìic 1986, n. 131.


